
La platea dei detenuti ieri nel teatro del carcere di Sant’Anna. Accanto Christian che ha cantato con Paolo Belli

di Luca Gardinale

Si scaldano dopo pochi minu-
ti, quando è ora di fare il no-
me.  E  lì  non  hanno  dubbi:  
“Christian, Christian”, scandi-
scono mentre lui si avvicina 
al palco. E in effetti avevano 
ragione: a Christian bastano 
le  prime  parole  di  “Uomini  
soli” per strappare un applau-
so a tutto il teatro. 

Applaudono i ragazzi in pri-
ma fila, barba ben tenuta e tu-
ta del Barcellona addosso, ap-
plaudono  le  ragazze  con  le  
treccine:  molti  di  loro  sono 
stranieri, dalla Tunisia alla Ni-
geria, dall’est Europa al Suda-
merica,  ma  le  parole  della  
canzone dei Pooh in buona 
parte le conoscono. Ma quel-
lo non è un teatro qualsiasi, 
perché si trova all’interno del 
carcere Sant’Anna di Mode-
na, e quei ragazzi con la tuta 
del Barcellona e quelle ragaz-
ze con le treccine sono dete-
nuti. Lo è anche Christian, il 
giovane napoletano che ieri  
ha conquistato tutti cantan-
do anche “Sally” di Vasco: al-
cuni di loro si esibiranno an-
che a giugno prossimo, con 
una band che sta nascendo in 
questi giorni per partecipare 
alla Festa della musica di Mo-
dena. Un progetto promosso 
dalla direzione della casa cir-
condariale  e  coordinato  
dall’associazione  modenese  
Rock  no  War,  che,  proprio  
per sviluppare la cultura della 
musica e preparare i ragazzi 
all’appuntamento del 21 giu-
gno, ha deciso di portare una 
volta al  mese una band del  
territorio a suonare all’inter-
no del carcere. E il primo ap-
puntamento è arrivato ieri po-
meriggio,  quando  sul  palco  
del teatro della casa circonda-
riale  è  salita  la  “President  
band” di Formigine, suppor-
tata  da  Paolo  Belli,  che  ha  
cantato e fatto cantare i dete-
nuti del Sant’Anna. Circa un 
centinaio (sui 500 che attual-
mente scontano la pena nel 
carcere modenese, di cui 40 
donne) gli ospiti della struttu-

ra che hanno partecipato al  
concerto,  cantando  con  il  
gruppo formiginese, con Belli 
e con il bravissimo Christian 
canzoni  come  “No,  woman  
no cry” di Bob Marley e “Io va-
gabondo” dei Nomadi. «Ab-
biamo il piacere di poter par-
tecipare a questa iniziativa - 
spiega il cantante della band 
Natalino di Mezzo, che sarà 

anche il  “coach”  del  nuovo  
gruppo - e soprattutto non ve-
diamo l’ora che nasca la band 
che stiamo costruendo. Sarà 
un  gruppo  multietnico,  dal  
Marocco all’India, anche per-
ché la musica è un linguaggio 
internazionale: in questi mesi 
cercheremo di capire cosa far-
gli suonare, per ora c’è la sod-
disfazione  per  l’entusiasmo  

dimostrato dai ragazzi che ab-
biamo coinvolto». Soddisfat-
ta anche Rosa Alba Casella, di-
rettrice del Sant’Anna: «Il pro-
getto è nato proprio dall’idea 
di avere una band musicale 
all’interno del carcere - spie-
ga - e vista la grande disponi-
bilità di Rock no War, abbia-
mo  deciso  di  partire.  Così,  
ogni mese ospiteremo il con-

certo di una band emergente, 
accompagnata  da  un  big  a  
sorpresa,  mentre  il  nuovo  
gruppo farà le prove una vol-
ta alla settimana, in modo da 
arrivare preparato alla Festa 
della musica». Ma quale sarà 
il nome del gruppo? «Abbia-
mo  pensato  di  chiamarla  
“Sing sing band” -  spiega il  
presidente della onlus di For-
migine  Giorgio  Amadessi  -  
mentre per il progetto abbia-
mo scelto  il  nome “Rock  is  
freedom”,  per  sottolineare  
l’importanza della musica co-
me strumento di aggregazio-
ne e  allo  stesso  tempo  con  
tappa del percorso di riabilita-
zione. Per ora siamo soddi-
sfatti per la partenza, poi ve-
dremo dove questo progetto 
ci  porterà…».  Del  resto,  a  
guardare  lontano  ci  pensa  
Paolo  Belli,  che  dopo  aver  
duettato con Christian - che 
ha confidato agli amici di es-
sere dispiaciuto perché a giu-
gno, quando la band si esibi-
rà, lui sarà già “fuori” e dun-
que non potrà esserci - e fatto 
cantare tutti con “Sotto que-
sto sole”, ha guardato il giova-
ne napoletano con sicurezza, 
indicando palco e microfono: 
«Lo sai vero che la tua strada è 
questa?». 

Un viaggio nel carcere
dove la musica è vita
Ecco come si vive dietro le sbarre. Nascerà un gruppo che potrà suonare
con regolarità. E per le prove arriveranno band e personaggi: ieri Paolo Belli

Un concerto al mese di band 
emergenti, supportate dalla 
presenza di un big a sorpre-
sa, un’ora di prove settima-
nali sotto lo sguardo di Nata-
lino di Mezzo, coordinatore 
del progetto e frontman del-
la “President band” di Formi-
gine, e un grande concerto in 
carcere il  21 giugno prossi-
mo, in occasione della Festa 
internazionale della musica. 
E’ il programma del progetto 
“Rock is free”, promosso dal-
la direzione del carcere mo-
denese di Sant’Anna e curato 
dalla onlus Rock no War. Pro-
getto partito nei giorni scor-
si, con le prime prove della 
“Sing sing band” -  formata 
da ragazzi che sanno già suo-
nare uno strumento - e con il 
concerto che ieri pomeriggio 
ha portato i “President” sul 
palco del teatro della casa cir-
condariale insieme al cantan-
te carpigiano Paolo Belli.  Il  
prossimo  appuntamento,  
dunque, è per il mese prossi-
mo,  quando  a  esibirsi  sarà  
un altro gruppo del territo-
rio,  sempre  accompagnato  
da un big a sorpresa. «Sono 
stato  altre  volte  in  carcere  
con la  nazionale  cantanti  -  
ha detto ieri Belli, prima di 
entrare al Sant’Anna e canta-
re insieme alla band formigi-
nese e ai detenuti - e ho rea-
lizzato  che  quando  siamo  
fuori pensiamo che qui den-
tro ci siano delle problemati-
che grosse, ma quando en-
triamo  ci  rendiamo  conto  
che i problemi sono molto di 
più. Per ora speriamo di por-
tare un po’ di serenità a que-
sti ragazzi, poi magari da qui 
emergeranno  nuovi  talenti:  
anzi,  chissà che non venga 
fuori proprio da qui il nuovo 
Vasco Rossi...».  (l.g.)

S. Faustino, operazione della volante

Furto e fuga in bici: subito presi
Due giovani avevano già fatto due colpi . Riconosciuti da clochard

Gli attrezzi sequestrati

Foto di gruppo per la band, Rock No War, la direttrice Rosa Alba Casella e gli organizzatori

Un concerto
al mese
con un big

Dopo  quello  di  settembre  a  
Modena (2.152 candidati  per 
17 posti da istruttore ammini-
strativo) arriva un altro mega 
concorso  indetto  dalle  Asp  
(aziende pubbliche di  servizi  
alla persona). In tutto 46 posti 
per operatore socio sanitario 
su un totale di 146 in tutta la re-
gione. E i candidati? Sono già 
prenotati più di 1.500, con pre-
selezioni 14 dicembre. 

Le Asp modenesi coinvolte 
sono Delia Repetto di Castel-
franco (8), Terre d'Argine Car-
pi  (7),  Area  Nord  Mirandola  
(19) Comuni del distretto cera-
mico di formigine (12).

preselezioni

Asp, per 146 posti
in aziende di servizi
già 1.500 domande

Un inseguimento rocambolesco 
quello dell’altra notte vicino alla 
palestra comunale di San Fausti-
no.

Alle 4 del mattino è arrivato 
l’allarme da parte di una residen-
te che segnalava un furto in atto 
con la sirena che andava a tutto 
volume. Immediatamente è arri-
vata una pattuglia della Volante 
che ha inseguito i due ladri men-
tre stavano fuggendo in biciclet-
ta: la caduta rovinosa di uno dei 
loro ha permesso la cattura di  
entrambi. I due fermati sono sta-
ti identificati come due marroc-
chini di 20 anni, E.K.A. e M.H., 
denunciati per tentata rapina ag-

gravata in concorso.
I due malviventi avevano ad-

dosso i documenti due auto di-
verse che avevano già derubato: 
la  carta  di  circolazione di  una 
Panda parcheggiata in via Strin-
ga e la tessera sanitaria custodi-
ta nella borsa di una donna che 
aveva parcheggiato la vettura in 
via Benasi. Uno dei due ladrun-
coli, portato al Pronto Soccorso 
per le medicazioni, è stato rico-
nosciuto da un senzatetto: po-
che  notti  prima  era  stato  pic-
chiato con un mattarello e deru-
bato del telefonino mentre era a 
dormire nel sottopassaggio del-
la stazione.  (s.c.)

Un nigeriano di 27 anni è fini-
to in manette l’altra notte nel 
corso  di  un’accurata  perlu-
strazione dei carabinieri che 
stanno intensificando i pattu-
gliamenti nelle zone storiche 
dello spaccio.

Così il parco delle Rimem-
braze, che va da largo Gari-
baldi alla ex Questura in via 
Saragozza, gli uomini in divi-
sa hanno effettuato verifiche 
a tappeto sui documenti del-
le persone presenti. 

Nel cerchio dei controlli è 
finito  pure  uno  spacciatore  
nigeriano che è stato blocca-
to subito dopo aver  ceduto 

sei grammi di marijuana a un 
modenese quarantenne. I ca-
rabinieri si sono affiancati a 
loro e hanno perquisito il ni-
geriano;  quest’ultimo aveva  
addosso altri 16 grammi della 
stessa sostanza oltre ad altri 
16 grammi e  260 euro,  evi-
dente frutto della vendita di 
altre dosi di stupefacente.

Il fermo si è concluso con 
l’accompagnamento in caser-
ma e la denuncia per spaccio 
di droga. I controlli dei cara-
binieri  continuano  a  ritmo  
continuo nelle zone più ber-
sagliate dallo spaccio al mi-
nuto. 

parco delle rimembranze

Controlli dietro lo Storchi
Droga, spacciatore bloccato 
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